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Olanda: altrove non c'è. Questi paesi, i quali, 
molto prima di noi, hanno affermato l'obbligo del-
l'istruzione, hanno pure sentite le gravi difficoltà 
che qui si incontrano. 

La storia più istruttiva è quella dell'Inghilterra. 
L'Inghilterra, quando le inchieste al 18BB rivela-

rono le condizioni del suo insegnamento elementare, 
si trovava con due o tre grandi e potenti corpora-
zioni, o associazioni, le quali avevano nelle mani 
una grandissima parte dell'insegnamento; ed erano 
associazioni le quali nell'insegnamento prosegui-
vano uno scopo religioso. Quindi la lunga battaglia 
nei Parlamenti inglesi per vincere i sussidi ; impe-
rocché si temeva sempre che questi sussidi potes-
sero andare piuttosto all'una che all'altra confes-
sione, e quindi favorire una specie di propaganda, 
che non si voleva aiutare. Nel 1876 finalmente, con 
un immenso cumulo di sussidi, 1,700,055 lire ster-
line, si è ottenuto che l'insegnamento fosse laico. 
Ma come è laico ? Riservando la facoltà di avere 
l'insegna mento religioso. A questa condizione non 
c'è esame, e gl'ispettori governativi non ci entrano 
più nè punto nè poco. 

In America l'insegnamento è laico. Ma sapete voi 
come comincia la scuola ih America? Col Pater 
noster e si continua colla lettura della Bibbia. 

Lo scaduto presidente di quella potente repub-
blica, para i che avesse indicato il desiderio di voler 
levare ancora questi due segni di una confessione 
particolare, ma intanto dappertutto l'insegnamento 
religioso c'è. 

Si citava il Belgio. Certo è questa una delle più 
grandi questioni che si agiti adesso e mai sia stata 
agitata nel Belgio ; ma in quel paese il clero sorve-
glia tutto l'insegnamento, e lì sta il mezzo col quale 
mantiene, altri potrebbe dire, aumenta, la sua po-
tenza. 

Dunque la laicità vera, questa che dicono scuola 
atea, che io, che nessun Parlamento voterebbe giam-
mai, non c'è. 

Dove l'insegnamento è laico si intende quasi 
sempre così, che l'insegnamento religioso sia facol-
tativo; nei paesi dove i dissidenti sono molti, i mi-
nistri delle varie religioni hanno facoltà di istruire 
nei dogmi della Chiesa propria e particolare gli a-
lunni che vi appartengono. 

Una considerazione ancora per conchiudere la di-
fesa che ho fatta, e delia gratuità, e dell'insegna-
mento religioso facoltativo. 

Parliamo della gratuità. La tassa, si disse, sa-
rebbe un gran mezzo di aiutare la diffusione della 
pubblica istruzione; un aiuto poderoso per stabilire 
nel paese l'obbligo dell'istruzione elementare. Quan-
tunque l'onorevole Morpurgo abbia già risposto al-

l'onorevole Fambri su questo capo, siccome la que-
stione è grave, mi permetta di soggiungere qualche 
cosa anch'io. 

L'onorevole Fambri, sulle tracce di un documento 
ufficiale, ha detto : l'onorevole ministro dell'istru-
zione pubblica butta dalla finèstra cinque milioni. 

FAMBRI. Quattro o cinque. 
MINISTRO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA. Quattro, o 

cinque milioni. Io che, come dissi, ottenni dal mi-
nistro delle finanze la proméssa di un milione, mi 
diedi un'occhiata attorno per vedere se mai mi fosse 
vicino ; perchè egli sarebbe stato molto improvvido 
a mantenermi il milione promesso quando io mi 
stessi in procinto di buttarne quattro o cinque. 

Ma sono proprio quattro ? Già ci ha fatto il conto 
l'onorevole Morpurgo ; tuttavia non basta ; bisogna 
fare anche una correzione ai conti fatti. 

L'equivoco nasce da che la relazione in discorso 
calcolava che gli obbligabili alla scuola, in Italia, 
fossero quattro milioni : scartava un milione, com-
putati quei renitenti, scusabili o no, che non ci sa-
rebbe stato verso ài trascinare alla scuola. Resta-
vano tre milioni, dei quali si presagiva che un sei-
cento mila potessero pagare. 

Ebbene a noi fa d'uòpo adesso scemare questo 
numero della metà ; imperocché il cento allora era 
fondato sull'obbligo della istruzione elementare 
tanto del grado inferiore, quanto del grado supe-
riore; e quindi i giovani si estendevano,non già dai 
sei ai nove anni, ma dai sei anni ai dodici. Ora, fatta 
questa riduzione, è naturale si faccia anche l'altra, 
della somma di quei tali che avrebbero potuto pa-
gare. 

Quindi, siccome gli obbligabili non saranno più 
quattro milioni ma solamente due, così anche il nu-
mero di quelli che possono pagare non sarà più di 
un milione o di seicento mila, ma di cinquecento o 
trecento mila. 

Ma c'è un'altra considerazione più grave, e cha 
mi rincresce dovere fare. 

L'onorevole Fambri ha detto cosa piacevolissima 
alla Camera, che sorrise, ed al ministro dell'istru-
zione pubblica che l'accettava volentieri. Egli disse : 
Un generale, mio amico, visitando la Germania, 
vide per le frazioni e borgate, pei casolari dispersi 
asini e muli pedagoghi che andavano raccogliendo 
gli alunni per portarli alia scuola ; e indicava a 
questo modo collaboratori certamente numerosi 
all'istruzione popolare, se quei rispettabili quadru-
pedi avessero potuto efficacemente cooperarvi. Ma 
ho paura che neanche questo riesca, perchè già 
il numero degli obbligabili è della metà inferiore a 
quello su cui fu fatto il conto, e quindi ne viene 
una forte diminuzione negli sperati guadagni. 


